
Yvan Sagnet il 26 in biblioteca e il 27 al “Gobetti”

Due incontri con il giovane
che denunciò il “caporalato”

Per i progetti sulla legalità e sull'accoglienza
SCANDIANO,  24  FEBBRAIO  2018  –  Yvan  Sagnet,  l'immigrato  dal  Camerun  che

denunciò il caporalato nelle campagne pugliesi, sarà lunedì e martedì a Scandiano per

due incontri:  la  sera  del  26 in biblioteca  per  tutti,  la  mattina del  27  nell'istituto  al

“Gobetti”  per  gli  studenti.  L'iniziativa  è  del  Comune,  e  rientrà  in  due  progetti:

“Percorsi di legalità”, che nell'ambito di “Scandiano (R)esiste”, approfondisce i temi

della lotta a tutte le mafie; e “Io accolgo”, un percorso “per conoscere e accogliere”.

Sagnet arrivò in Italia nel 2007, a 22 anni, per iscriversi al Politecnico di Torino:

per mantenersi gli studi andò a raccogliere pomodori a Nardò, scoprendo il disumano

sfruttamento degli immigrati; con i suoi compagni organizzò uno sciopero diventato

poi famoso, e denunciò alla magistratura i responsabili del caporalato: nella sentenza

di condanna i giudici parlano esplicitamente di « riduzione in schiavitù.» Sulle proprie

vicende Yvan Sagnet, che si è laureato in ingegneria delle telecomunicazioni, ha scritto

due libri, pubblicati dalla Fandango: "Ama il tuo sogno. Vita e rivolta nella terra dell'oro

rosso"  e "Ghetto  Italia.  1  braccianti  stranieri  tra  caporalato  e  sfruttamento".  Il  Presidente

Mattarella l'ha nominato Cavaliere della Repubblica.

L'appuntamento del  26 è alle  21 in biblioteca (via Vittorio Veneto 2): coordina

Manuel  Masini, della sede reggiana di Libera.  “Percorsi  di  legalità” e “Io accolgo”

proseguiranno in marzo con altre iniziative per la cittadinanza e le scolaresche.
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